
1. MercoledìÊ3ÊsettembreÊlaÊS.ÊMessaÊdelleÊ18:30ÊsaràÊallaÊchiesettaÊ
diÊsan Giuseppe in centro paese  

2. InvitiamoÊiÊgenitoriÊdeiÊragazziÊdelleÊelementariÊeÊdelleÊmedieÊadÊ
effettuareÊlaÊpre-iscrizione al catechismo sulÊsitoÊ
www.oratoriorivoltella.itÊÊentro domenica 7 settembre.Ê 

3. DisponibilitàÊperÊleÊconfessioni:ÊaÊsanÊZenoÊgiovedìÊdalleÊ17:30Ê
alleÊ18:30,ÊaÊsanÊBiagioÊsabatoÊdalleÊ8:30ÊalleÊ10:00.ÊPrimaÊdelleÊ
SanteÊMesseÊfestive. 

4. Venerdì 5 settembre,Êpreghiera del primo venerdì del meseÊ
alleÊ20.45ÊpressoÊlaÊChiesaÊparrocchialeÊdiÊsanÊZenoÊinÊViaÊRam-
botti. 

5. AÊpartireÊda Domenica 7 settembre laÊsantaÊMessaÊseraleÊdellaÊ
domenicaÊritorneràÊalleÊ18.30. 

6. Lunedì 8 settembre alle 20.30 in Cattedrale a Verona, S.ÊMes-
saÊperÊlaÊcelebrazioneÊdellaÊNativitàÊdiÊMaria,ÊeÊconsegnaÊallaÊdio-
cesiÊdellaÊLettera pastorale del Vescovo.ÊChiÊdesideraÊpartecipa-
reÊcontattiÊilÊparroco. 

7. Domenica 14 settembre,ÊperÊl’inizioÊdell’annoÊscolastico,ÊallaÊ
MessaÊdelleÊ11.15Ê“benedizione degli zainetti e degli studenti”. 

8. Domenica 28 settembre alla 19.00Êvivremo,ÊconÊlaÊpresenzaÊdelÊ
VescovoÊeÊdelleÊautoritàÊciviliÊeÊmilitari,ÊlaÊcerimoniaÊdiÊDedica-
zione dell’altare e della Chiesa di san Michele. UscendoÊvieneÊ
consegnataÊaÊchiÊlaÊdesidera,ÊunaÊcartolinaÊdiÊinvitoÊeÊunaÊschedaÊ
diÊapprofondimentoÊsulÊsignificatoÊdellaÊconsacrazione. 

9. Due appuntamenti in preparazione alla Consacrazione della 
Chiesa: 

 MartedìÊ9ÊsettembreÊalleÊ20.30ÊinÊoratorio:ÊillustrazioneÊdelÊÊrito 
 della dedicazione,ÊneiÊsuoiÊsignificatiÊliturgiciÊeÊspirituali 
 LunedìÊ15ÊsettembreÊalleÊ20.30ÊinÊteatro il Vescovo DomenicoÊ
 incontraÊlaÊcomunitàÊparrocchialeÊperÊunÊdialogoÊdalÊtemaÊ“ChiesaÊ
 traÊleÊcase,ÊlaÊparrocchiaÊoggi:ÊtraÊsfideÊeÊpossibilità”. 
 

 

IlÊbanchettoÊèÊunÊveroÊprotagonistaÊdelÊ
VangeloÊdiÊLuca.ÊGesùÊeraÊunÊrabbiÊcheÊ
amavaÊiÊbanchetti,ÊcheÊliÊprendevaÊaÊim-
magineÊfeliceÊeÊcollaudoÊdelÊRegno:ÊaÊ
tavola,ÊconÊfariseiÊoÊpeccatori,ÊamiciÊoÊ
pubblicani,ÊhaÊvissutoÊeÊtrasmessoÊalcuniÊ
traÊiÊsuoiÊinsegnamentiÊpiùÊbelli.ÊGesù,Ê
uomoÊarmoniosoÊeÊrealizzato,Ê
nonÊseparavaÊmaiÊvitaÊrealeÊeÊ
vitaÊspirituale,ÊleÊleggiÊfonda-
mentaliÊsonoÊsempreÊleÊstesse.Ê
AÊnoiÊinvece,ÊquelloÊcheÊfac-
ciamoÊinÊchiesaÊallaÊdomenicaÊ
oÊinÊunaÊcenaÊconÊgliÊamiciÊ
sembranoÊmondiÊcheÊnonÊco-
municano,ÊparalleleÊcheÊnonÊ
siÊincontrano.Ê 
TorniamoÊalloraÊallaÊsorgente:Ê
perÊiÊprofetiÊilÊcultoÊautenticoÊ
nonÊèÊalÊtempioÊmaÊnellaÊvita;Ê
perÊGesùÊtuttoÊèÊsillabaÊdellaÊParolaÊdiÊDio:Ê
ilÊpaneÊeÊilÊfioreÊdelÊcampo,ÊilÊpasseroÊeÊilÊ
bambino,ÊunÊbanchettoÊfestosoÊeÊunaÊpre-
ghieraÊnellaÊnotte.ÊSedendoÊaÊtavola,ÊconÊ
Levi,ÊZaccheo,ÊSimoneÊilÊfariseo,ÊiÊcinque-
milaÊsullaÊrivaÊdelÊlago,ÊiÊdodiciÊnell'ultimaÊ
sera,ÊfacevaÊdelÊpaneÊcondivisoÊloÊspecchioÊ
eÊlaÊfrontieraÊavanzataÊdelÊsuoÊprogrammaÊ
messianico.Ê 
PerÊquestoÊinvitareÊGesùÊaÊpranzoÊeraÊcor-
rereÊunÊbelÊrischio,ÊcomeÊhannoÊimparatoÊaÊ
loroÊspeseÊiÊfarisei.ÊOgniÊvoltaÊcheÊl'hannoÊ
fatto,ÊGesùÊgliÊhaÊmessoÊsottosopraÊlaÊcena,Ê
mandandoliÊinÊcrisi,ÊinsiemeÊconÊiÊloroÊ
ospiti.ÊLoÊfaÊancheÊinÊquestoÊVangelo,Ê
creandoÊunÊparadossoÊeÊunaÊvertigine.ÊIlÊ

paradosso:ÊvaiÊaÊmettertiÊall'ultimoÊposto,ÊmaÊ
nonÊperÊumiltàÊoÊmodestia,ÊnonÊperÊspiritoÊdiÊ
sacrificio,ÊmaÊperchéÊèÊilÊpostoÊdiÊDio,ÊcheÊ
«cominciaÊsempreÊdagliÊultimiÊdellaÊfi-
la»Ê(donÊOrione)ÊeÊnonÊdaiÊcacciatoriÊdiÊpol-
trone.ÊIlÊparadossoÊdell'ultimoÊposto,ÊquelloÊ
delÊDioÊ“capovolto”,ÊvenutoÊnonÊperÊessereÊ
servito,ÊmaÊperÊservire.ÊIlÊlinguaggioÊdeiÊgestiÊ

loÊcapisconoÊtutti,ÊbambiniÊeÊ
adulti,ÊteologiÊeÊilletterati,Ê
perchéÊparlanoÊalÊcuore.ÊEÊ
gestiÊcosìÊgeneranoÊunÊcapo-
volgimentoÊdellaÊnostraÊsca-
laÊdiÊvalori,ÊdelÊmodoÊdiÊabi-
tareÊlaÊterra.ÊCreanoÊunaÊ
vertigine:ÊQuandoÊoffriÊunaÊ
cenaÊinvitaÊpoveri,Êstorpi,Ê
zoppi,Êciechi.ÊRiempitiÊlaÊ
casaÊdiÊquelliÊcheÊnessunoÊ
accoglie,ÊdonaÊgenerosamen-
teÊaÊquelliÊcheÊnonÊtiÊpossonoÊ

restituireÊniente.ÊLaÊvertigineÊdiÊunaÊtavolataÊ
pienaÊdiÊospitiÊmaleÊinÊarneseÊmiÊparlaÊdiÊunÊ
DioÊcheÊamaÊinÊperdita,ÊamaÊsenzaÊcondizio-
ni,ÊsenzaÊnullaÊcalcolare,ÊseÊnonÊunaÊoffertaÊdiÊ
soleÊinÊquelleÊviteÊalÊbuio,ÊunaÊfessuraÊcheÊsiÊ
apreÊsuÊdiÊunÊmodoÊpiùÊumanoÊdiÊabitareÊlaÊ
terraÊinsieme.ÊEÊsaraiÊbeatoÊperchéÊnonÊhannoÊ
daÊricambiarti.ÊCheÊstrano:ÊpoveriÊstorpiÊcie-
chiÊzoppiÊsembranoÊquattroÊcategorieÊdiÊper-
soneÊinfelici,ÊcheÊpossonoÊsoloÊcontagiareÊ
tristezza;ÊinveceÊsaraiÊbeato,ÊtroveraiÊlaÊgioia,Ê
laÊtroviÊnelÊvoltoÊdegliÊaltri,ÊlaÊtroviÊogniÊvoltaÊ
cheÊfaiÊleÊcoseÊnonÊperÊinteresse,ÊmaÊperÊge-
nerosità.ÊSaraiÊbeato:ÊperchéÊDioÊregalaÊgioiaÊ
aÊchiÊproduceÊamore. 

Anno XXV n°.44 - 31 agosto 2025 

 

 

ANNO C - II Settimana 

Chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato. 



· Preghiamo 
O Dio, che chiami i poveri e i peccatori 
alla festosa assemblea della nuova alleanza, 
concedi a noi di onorare la presenza del Signore 
negli umili e nei sofferenti, 
per essere accolti alla mensa del tuo regno.  
Per il nostro Signore Gesù Cristo,  
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  
per tutti i secoli dei secoli. Amen.  
 

dal  libro del  Siràcide 
Sir 3,17-20.28.29 

Figlio, compi le tue opere con mitezza, 
e sarai amato più di un uomo generoso. 
Quanto più sei grande, tanto più fatti umile, 
e troverai grazia davanti al Signore. 
Molti sono gli uomini orgogliosi e superbi, 
ma ai miti Dio rivela i suoi segreti. 
Perché grande è la potenza del Signore, 
e dagli umili egli è glorificato. 
Per la misera condizione del superbo non c’è rimedio, 
perché in lui è radicata la pianta del male. 
Il cuore sapiente medita le parabole, 
un orecchio attento è quanto desidera il saggio.  

ParolaÊdiÊDio.Ê 
Rendiamo grazie a Dio. 
 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 67) 
 

Hai preparato, o Dio, una casa per il povero. 
 

I giusti si rallegrano, 
esultano davanti a Dio 
e cantano di gioia. 
Cantate a Dio, inneggiate al suo nome: 
Signore è il suo nome. 
 
Padre degli orfani e difensore delle vedove 
è Dio nella sua santa dimora. 
A chi è solo, Dio fa abitare una casa, 
fa uscire con gioia i prigionieri. 
 
Pioggia abbondante hai riversato, o Dio, 
la tua esausta eredità tu hai consolidato 
e in essa ha abitato il tuo popolo, 
in quella che, nella tua bontà, 
hai reso sicura per il povero, o Dio.  
 
 
 

In ascolto della Parola di Dio  
 

· dalla lettera agli Ebrei 
 

Eb 12,18-19.22-24 
Fratelli, non vi siete avvicinati a qualcosa di tangibile né a un fuoco ardente 
né a oscurità, tenebra e tempesta, né a squillo di tromba e a suono di paro-
le, mentre quelli che lo udivano scongiuravano Dio di non rivolgere più a 
loro la parola.  
Voi invece vi siete accostati al monte Sion, alla città del Dio vivente, alla 
Gerusalemme celeste e a migliaia di angeli, all’adunanza festosa e all’as-
semblea dei primogeniti i cui nomi sono scritti nei cieli, al Dio giudice di tutti 
e agli spiriti dei giusti resi perfetti, a Gesù, mediatore dell’alleanza nuova.  
ParolaÊdiÊDio.Ê 
Rendiamo grazie a Dio 
 

· dal vangelo secondo Luca 
 

Lc 14,1.7-14 
 
Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno dei capi dei farisei 
per pranzare ed essi stavano a osservarlo. 
Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i primi po-
sti: «Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo po-
sto, perché non ci sia un altro invitato più degno di te, e colui che ha in-
vitato te e lui venga a dirti: “Cèdigli il posto!”. Allora dovrai con vergo-
gna occupare l’ultimo posto. Invece, quando sei invitato, va’ a metterti 
all’ultimo posto, perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: 
“Amico, vieni più avanti!”. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commen-
sali. Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esalta-
to». 
Disse poi a colui che l’aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una ce-
na, non invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vi-
cini, perché a loro volta non ti invitino anch’essi e tu abbia il contrac-
cambio. Al contrario, quando offri un banchetto, invita poveri, storpi, 
zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai 
infatti la tua ricompensa alla risurrezione dei giusti».  
ParolaÊdelÊSignore.Ê 
Lode a te o Cristo 
 
 

·dopo la  Comunione 
O Signore, che ci hai saziati con il pane del cielo, 
fa' che questo nutrimento del tuo amore 
rafforzi i nostri cuori 
e ci spinga a servirti nei nostri fratelli.  
Per Cristo nostro Signore. AЇϿЈ. 


